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Via Panisperna 
In pericolo 
il nido 
di Bankitalia 
• • P e r c h é la Banca d Italia 
ha deciso di chiudere I asilo 
nido di via Panisperna 32 do 
ve vanno i bambini dei lavora 
tori della stessa banca? Perché 
la Banca ha anche indotto il 
Centro nascite Montesson 
(che gestisce il servizio) a li 
cenziarete 19 operatrici? Quc 
ste le domande che i deputati 
comunisti hanno posto al mi 
nistro del Tesoro Spunto per 
I interrogazione parlamentare 
e stata una sorpresa che ha 
atteso f lavoratori della Sanca 
al rientro delle ferie la deci 
sione di sbaraccare i GO posti 
del nido Decisione già presa 
nell 80 e allora accantonata in 
seguito a una dura battaglia 
sindacale 

La Banca d Italia ha motiva 
to la chiusura con il crescente 
calo demografico Ma affer­
mano j parlamentari del Pei 
le liste d attesa per il nido di 
via Panisperna sono lunghe e 
I 60 posti già non bastano a 
garantire il servizio per tutti 

a Banca dice che i dipen 
denti potrebbero portare i pie 
coli presso gii altri nidi del 
I amministrazione Ma sosten 
gono i lavoratori ciò presenta 
difficoltà org inizzatlve rilevan 
ti e avrebbe un impatto disa 
stesso sulla crescita dei barn 
bini Tanto più in un età parti 
colarmente delicata da 3 me 
si e 3 anni Un cambiamento 
dì ambiente e servizio potreb 
be essere un trauma Inoltre 
smantellare il nido significa 
dare un colpo al centro stori 
co dove quella di via Pani 
spema è I unica struttura esi 
stente 

Uno studio dell'Unione industriali II mercato aperto del 1993 
1750 imprese con 12500 addetti non preoccupa gli operatori 
producono 3000 miliardi di merci Ma l'occupazione stagna 
un terzo della domanda romana pochi prevedono di espanderla 

Aziende alimentari crescono 
Sono tante hanno voglia di crescere e guardano 
con ottimismo al futuro Sono - in base al quadro 
del «rapporto» commissionato ali istituto Orm dall U 
mone industriali - le 1 750 aziende alimentari di Ro 
ma e provincia un settore in rapida espansione e 
altrettanto rapida trasformazione Quel che non ere 
sce però e l occupazione per la quale anzi alcu 
ne imprese prevedono una «forte riduzione» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

wm Un pugno di grandi 
aziende e una miriade di pie 
coje e piccolissime imprese a 
livello artigianale o poco più 
In totale 1 750 aziende con 
circa 12 500 dipendenti 8 500 
dei quali concentrati nelle 400 
imprese più grandi È questa 
in estrema sintesi la radiogra 
da del settore della produzio 
ne alimentare a Roma e pro­
vincia che esce dallo studio 
commissionato al! istituto 
Orm dall Unione industriali di 
Roma e provincia nell ambito 
delle manifestazioni «Produrre 
a Roma» che culmineranno 
nella mostra «Impresa a Ro­
ma» in programma al palazzo 
dei Congressi dell Eur dall 11 
al 19 novembre 

Basato sui dati dell ultimo 

censimento industriale del 
1981 e su una sene di intervi 
ste a una quarantina di ditte 
del settore il «Rapporto sul 
1 impresa alimentare* - il se 
condo della sene dopo quel 
lo presentato alcune settima 
ne fa sulle aziende farmaceu 
tiene - si pone principalmente 
lo scopo di indagare sulle tra 
sformazioni in corso e di capi 
re tendenze e aspettative delle 
industrie alimentan romane E 
permette di scopnre che sor 
prendentemente Roma è an 
che la capitale dei salumi 
con un azienda la «Fiorucci» 
di Santa Palomba che in qua 
rantanni è passata dalla di 
mensione artigianale a quella 
di più grande impresa italiana 
del settore con 1 300 dipen 
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denti una produzione di 130 
tonnellate di salumi al giorno 
e un fatturato di 340 miliardi 
ali anno 

Il mercato dell ahmentazio 
ne rappresenta, a Roma e 
provincia una «tortati di dieci 
mila miliardi tanno pan al 

6 5 per cento dei 150000 mi 
hard) che gli italiani spendono 
annualmente per cibi e be 
vande Un mercato enorme 
che le aziende romane nasco­
no a soddisfare solo in parte 
con una produzione il cui va 
lore si aggira sui 3 000 miliardi 

1 anno Ed è un mercato in ra 
fidissimo mutamento non 
tanto quantitativo ma piutto­
sto qualitativo >L/n fenomeno 
- spiega Alessandro Amadon 
docente di psicologia del fin 
guaggio ali Università di Ferra 
ra e autore dello studio - do 

vulo sostanzialmente al cam 
biamento degli stili di vita che 
comporta un maggior consu 
mo di pasti fuori casa e la ri 
cerca della qualità pnma e 
più dell abbondanza» La gen 
te insomma vuole mangiare 
e soprattutto bere meglio vi 
sto che la crescita più vistosa 
s registra soprattutto nel set 
tore delle bevande dalle ac 
que minerali alle bibite alla 
birra 

Le aziende del settore 
complessivamente si prepara 
no ad affrontare con molto ot 
timismo (il 75% contro il 5 \% 
di pessimisti) il futuro E in 
tendono investire molto nel 
1 automazione nella compu 
lerizzazione e nella ricerca di 
nuovi prodotti Pochi i timori 
per la creazione del mercato 
unico europeo nel 1993 dato 
che per le loro merci i costi di 
trasporto incidono assai più 
dei dazi doganali Assai meno 
rosee però sono le prospetti 
ve per I occupazione solo il 
46 1K prevede di espanderla 
mentre il 43 5% pensa di man 
tenerla stabile e il 10 2% pre 
vede addint'ura di diminuirla 
Due aziende -leader» in parti 
colare parlano di «forti ndu 
ziom dell occupazione» nei 
prossimi anni 

CoUeferro 

«Gara verde» 
In palio 
c'è un bosco 
• i «Ai più bravi un bosco in 
premio» Questo il singolare 
trofeo ideato dal Centro inizia 
tive ambientali e il Gruppo 
sportivo Bpd di CoUeferro I 
partecipanti alla gara verde 
saranno i bambini delle scuo 
le elementare e media di Col 
leferro le loro famiglie gli 
amici gli insegnanti e gli atleti 
del gruppo sportivo Chi vin 
cera' Vincerà la città che avrà 
m regalo un bosco per tutti 

Ma vediamo il regolamento 
della singolare gara À novern 
bre verranno distr buite a eia 
scun alunno due ghiande di 
leccio e due vasetti Per un an 
no i ragazzi avranno la possi 
bilità di far crescere i lecci nel 
vasetto e di curarti osservan 
done da vicino lo sviluppo e 
parlandone in classe con gli 
insegnanti A giugno prossimo 
si farà una staffetta podistica 
che passando di mano in ma 
no le piantine le porterà nel 
vivaio di CoUeferro Ogni pian 
tina avrà un etichetta col no 
me del bimbo che I ha curata 
I piccoli lecci in crescita ver 
ranno cosi trasportate nei 
punti da nsanare messi a di 
mora e affidati alla cura della 
cittadinanza 

«Avendo due ghiande ogni 
bambino potrà veder crescere 
almeno una piantina - after 
mano gli organizzatori - Chi 
ne avrà due potrà anche do 
narne una a chi aderisca in n 
tardo alla gara» Cosi Collefer 
ro coltiverà il suo oosco 

Antenne tv 

Placet 
del governo 
alla legge 
• • Placet del governo sulla 
legge regionale suJI installa 
zione delle antenne di radio e 
tv private La legge prima m 
Italia era stata proposta dal 
Pei alla Pisana e regolamenta, 
nel pieno rispetto dellam 
biente I installazione degli 
impianti ricetrasmittenti radio 
e televisivi II governo ha dato 
il suo nullaosta «Con la nuova 
normativa regionale - ha af 
fermato il vicepresidente del 
consiglio Angiolo Marroni pri 
mo firmatario della proposta -
scompariranno le selve di an 
tenne che oggi fanno da sfon 
do al paesaggio di Monte Ca 
vo Monte Ouadagnolo Rocca 
di Papa Monte Mano» 

Cosa dice la nuova norma 
Uva? Che la Regione deve re 
darre un piano entro 90 gior 
ni in collaborazione con gli 
enti locali col Comitato regio­
nale radiotelevisivo e col sup­
porto di una commissione di 
tecnici e professon università 
ri Le antenne che risultino in 
esubero o collocate sui palaz 
zi dei centn urbani dovrann 
pò trasferirsi in zone a più 
bassa densità e nel nspetto 
delle norme sulle immissioni 
di onde elettromagnetiche e 
sulla loro compatibilità con 
ambiente e popolazione Le 
aree alternative sono Monte 
Ripoli (Tivoli) tom Sip alla 
Cecchignola e Inviolatella, 
monti Paradiso Soratte e Arte­
misio per Roma Monte lugo 
per Viterbo Terminillo per 
Rieti monti Trevi Orlando e 
Secco per Latina Segni Alatn 
Cervaro e monte F unione per 
Fi osinone 

Orario continuato, ampio parcheggio, 19 casse, 76 dipendenti. Costo: 17 miliardi 

Laurentino 38 ha la sua super Coop 
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GRAZIELLA MENGOZZI 

La piantina del nuovo supermercato Coop di Laurentino 38 

WÈ È nata la Coop di via 
Laurentina Occupa una su 
perfine di 12 000 metn qua 
drati con una parte coperta di 
oltre 6000 metri 1350 di essi 
sono nservati alla vendita de 
gli alimentari e 1500 ad a)tn 
genen Nella struttura lavora* 
no 76 persone,, la maggior 
parte assunte tra gli abitanti 
del quartiere con contratti di 
formazione lavoro II super 
mercato ha subito adottato 
I orano continuato dalle S 30 
alle 20 Ce un servizio di 19 
casse dotate di sistema com 
puterizzato con lettori ottici 
(Pos) per rapide operazioni 

di pagamento e uno scontrino 
dettagliato La struttura costa 
ta circa 17 miliardi dispone di 
un grande parcheggio con ol 
tre 200 posti auto 

II direttore commerciale 
della Coop Sergio Salvatori 
assicura che, nel nuovo super 
mercato «sono in vendita pro­
dotti con il marchio «Prodotti 
con amore» Si tratta per ora 
di carne di vitella proveniente 
da allevamenti controllati 
senza la presenza di estroge 
ni» La campagna promozio 
naie d autunno informerà il 
consumatore su tutti i prodotti 

ottenuti con le tecniche natu 
rah soprattutto in agricoltura 

La Coop La Protetana pos 
siede 37 punti vendita in sei 
province e due regioni la To­
scana e il Lazio 210000 sono 
i soci e oltre 20001 dipenden 
ti con un fatturato che nell 89 
supererà i 500 miliardi di lire 
Più di due milioni j consuma­
tori che ogni anno entrano nei 
punti vendita È facile diventa 
re soci della Coop La Proleta 
na Occorre scrivere una do­
manda che sarà giudicata dal 
Consiglio di amministrazione 
della cooperativa Se accettati 
si pud usufruire del servizio li 
bretto offerte commerciali per 

acquistare prodotti a prezzi 
più vantaggiosi Si partecipa 
alle assemblee con diritto di 
voto per le grandi scelte di pò 
litica del mercato e si può in 
vestire il proprio denaro ali in 
temo della cooperativa Ses 
santamtla sono I soci che han 
no scelto di farlo II tetto m^s 
simó è & venti mflioni di lire 
ed it tasso di interesse corri 
sposto è supenore a quello 
bancario. 

Ai fatidico taglio del nastro 
al Laurentino 38 e erano tutti 
Dal presidente della Xll circo-
scnzione Giorgio di Giorgi al 
I on Lelio Grassume! presi 
dente della 4ega regionale 

Cooperative e Mutue La Coop 
La Proletaria era rappresenta 
ta dal vicepresidente Roberto 
Conti e da Guido Milana pre 
sidente dell associazione re 
gionale Coop consumatori 
Diffusa negli interventi è stata 
la necessità di r qualificare la 
periferia di Roma «Non esiste 
sojo il problema del traffico o 
dei Mondiali - ha detto il pre 
sidente Conti - mancano i 
servizi in queste zone cosi 
densamente popolate Occor 
re un preciso piano comunale 
per evitare la polverizzazione 
commerciale ed una politica 
lontana dal clientelismo nel 
1 assegnazione delle licenze» 

Raccolta dei rifiuti 
Per l'autodenuncia 
proroga agli evasori Amnu 
fino al 20 settembre 
M Evasori «dell immondi 
ziau questo è il vostro mo­
mento Se volete nnunciare a 
gettare «illegalmente» i vostri 
nfiuti e contribuire cosi al fi 
nanziamento dell Amnu (1 a 
zienda per la nettezza urba 
na) pagando la relativa tassa 
obbligatoria potete regolare 
zàre la vostra posizione fino 'al 
20 settembre Fino a quella 
data infatti chi non ha pre 
sentalo I autodenuncia per la 
determinazione della tassa o 
chi 1 ha già presentata ma non 
regolare può sanare la pro-
pna posizione contributiva 
verso il Comune 

L amministrazione comu 

naie infatti fa sapere che per 
ridurre 1 area di evasione della 
tassa sulla raccolta dei rifiuti 
urbani ha prorogato i termini 
per 1 autodenunci i E che chi 
entro il 20 settembre regoianz 
zerà la sua posizione non in 
tercorrcrà nelle sanzioni previ 
ste per 1 omessa denuncia ov 
vero per la denuncia infedele 
limitatamente alla base impo­
nibile integrata Restano salvi 
gli accertamenti già diventati 
definitivi 

Le autodenuncie devono 
essere presentate nelle circo* 
scrizioni temtonalmente com 
petenti utilizzando i moduli 
predisposti a tal fine 

S A A T C H I S I S A A T C H I 

A l b a t e , 1980 . P o i è a r r i v a t o i l WWF. 

Albate e Nevate Mazzola sono due zone umi 
de dove trovano rifugio molte specie di uc 
celli acquatici Qualche anno fa, 1 inquina 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per ìmpe 
dire lo scempio E quello che hanno fatto 1 
soci del WWF, intervenendo in prima persona 
E' quello che il WWF continua a fare da 23 an 
ni E 1 risultati si vedono oggi, Albate e 
Novate Mezzola sono aree protette Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per ì parchi 
e le riserve 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall e 
stmzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione 

Nel 1983, m Lombardia, eravamo 9 500 so 
ci Oggi, siamo 4-8 400 Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi 

Ma e e ancora molto da fare Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti prò 
getti Come la raccolta di fondi per acqui 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo 

Oppure il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta smaltimento e riciclaggio dei ri 
fiuti solidi urbani 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la remtroduzione del gufo reale 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col" 
laboraMo alla xealizzazione di questi e al 
tri progetti, mandaci il coupon 
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